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INTRODUZIONE 

L’intervento in progetto, nel suo complesso, riguarda l’ottimizzazione dell’uso delle acque, 

derivate dal Consorzio di Bonifica Sud per il soddisfacimento delle esigenze prioritarie, al fine 

di migliorare la loro veicolazione attraverso il potenziamento infrastrutturale delle opere 

idrauliche esistenti tale da garantire l’approvvigionamento idrico e qualitativo della risorsa; il 

progetto si compone di 2 lotti di intervento funzionalmente distinti e funzionali. 

Il Lotto di intervento n. 1 sarà finanziato attraverso una procedura di Partenariato Pubblico-

Privato ed il Lotto di intervento n. 2 (ovvero il presente progetto) sarà invece finanziato con la 

richiesta di fondi al Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 Misura 04 Sottomisura 4.3 

Intervento 4.3.1. 

La presente relazione generale è redatta seguendo quanto stabilito dal comma 8 dell’art. 23 

del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e si pone l’obiettivo di analizzare con specificità le finalità 

dell’intervento e la loro giustificazione, una descrizione delle scelte progettuali e un 

inquadramento del progetto sotto l’aspetto socio-economico ed ambientale analizzando tutte 

le eventuali alternative possibili con riferimento al lotto di intervento n. 2 denominato: 

“EFFICIENTAMENTO E POTENZIAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE IDRAULICHE ESISTENTI”. 

Le opere riguardano la realizzazione di tutti gli adeguamenti funzionali necessari 

all’efficientamento e potenziamento delle opere di adduzione primaria, tutte connesse e 

necessarie alla veicolazione delle acque derivate verso gli usi prioritari; tali lavorazioni risultano 

necessarie per garantire la sicurezza dell’approvvigionamento idrico a tutela dell’agricoltura, 

dell’industria e del turismo dei comprensorio Comprensorio di riferimento. 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE E PROGRAMMATICO 

Le infrastrutture di adduzione interessate dalle lavorazioni di potenziamento ed efficientamento 

ricadono nei Comuni di San Giovanni Lipioni, Tufillo, Fresagrandinaria, Lentella, Cupello, San 

Salvo e Vasto tutte in provincia di Chieti 
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SCHEMA IDRICO DI RIFERIMENTO 

Lo schema di grande derivazione d’acqua dal Fiume Trigno, facente capo al Consorzio di 

Bonifica SUD, è così sinteticamente descritto: 

1. Accumulo delle acque nel serbatoio artificiale di regolazione e compenso annuale in 

località “Stretta di Chiauci” in agro dei Comuni di Chiauci, Civitanova del Sannio e 

Pescolanciano tutti in provincia di Isernia; 

2. Immissione di tali acque nell’alveo fluviale, nelle portate necessarie a soddisfare le 

esigenze previste, e raccolta delle stesse alla traversa di San Giovanni Lipioni – ubicata 

25 km più a valle della diga di Chiauci, in agro del Comune di San Giovanni Lipioni (CH) 

- insieme alle acque relative al contributo del bacino intermedio Chiauci – San Giovanni 

Lipioni; 

3. Derivazione delle portate occorrenti mediante le opere connesse con la traversa di San 

Giovanni Lipioni; 

4. Convogliamento delle portate, derivate alla citata traversa, a mezzo di un grande 

adduttore principale che si sviluppa per circa 44 Km, dalla traversa fino in località “Punta 

Penna” nel Comune di Vasto, e che conferisce dette portate alle diverse utilizzazioni in 

provincia di Chieti (Abruzzo) ed in provincia di Campobasso (Molise) per il 

soddisfacimento delle esigenze idriche irrigue, industriali e potabili delle regioni Abruzzo 

e Molise. 

Sulla base del Disciplinare di Concessione avente Rep. n. 1694 del 29/12/2000 la misura di 

acqua da derivare per mezzo della suddetta traversa viene fissata in 16,50 moduli (1.650 l/s) 

continui di cui 10,24 moduli (1.024 l/s) da parte del consorzio di Bonifica Sud di Vasto e i 

restanti 6,26 moduli (626 l/s) da parte della Regione Molise a seguito di ulteriore domanda di 

Concessione da effettuarsi da parte degli organi competenti Molisani.  
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L’acqua è ripartita uniformemente tra le due Regioni (Abruzzo-Molise) anche se è il Consorzio 

a derivare la maggiore quantità di acqua poiché, come indicato, 200 l/s sono destinati ad 

irrigare terreni appartenenti la Regione Molise ma ricompresi nei limiti amministrativi del 

Consorzio. 

Inoltre si evidenzia che a seguito di rinuncia da parte del Consorzio per l’Area di Sviluppo 

Industriale di Vasto alla propria domanda di grande derivazione dalla traversa di Pietrafracida 

nel Comune di Lentella (CH) e con firma dell’apposita convenzione tra i due enti, intervenuta 

in data 14/05/1994 e recepita con voto n. 231 del 20/07/1995 dal Consiglio LL.PP, è il 

Consorzio di Bonifica Sud che deriva 2 moduli continui (200 l/s) per il loro utilizzo industriale 

e potabile a favore dell’A.R.A.P.. 

Al fine di dare completa attuazione alle previsioni contenute nel suddetto Disciplinare il Servizio 

del Genio Civile, con Determinazione n. DPC 021/18 del 16/02/2016, ha rilasciato al Consorzio 

di Bonifica Sud autorizzazione provvisoria all’esercizio di grande derivazione d’acqua dal Fiume 

Trigno ad uso promiscuo (irriguo-potabile-industriale). 

Le aree sono tutte alimentate appunto per il tramite dell’adduttore principale che nasce dalla 

traversa sul Fiume Trigno di San Giovanni Lipioni (CH). Tale situazione può essere 

schematizzata con il seguente schema a blocchi: 
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COMPRENSORIO DI RIFERIMENTO 

Per quanto riguarda il Comprensorio di riferimento si consideri che è costituito da due zone 

principali: la prima comprende i territori che ricadono nei comuni di Vasto e Cupello mentre la 

seconda corrisponde alla piana alluvionale del fiume Trigno, che ricade nel territorio del 

comune di San Salvo e Montenero di Bisaccia (CB). 

ZONE IRRIGUE DEL COMPRENSORIO VASTESE 

Il comprensorio di riferimento della presente proposta è suddiviso in diversi sub-comprensori 

di seguito descritti; questi prendono il nome dalla vasca da cui sono alimentati. 

COMPRENSORIO SUB-COMPRENSORI SUPERFICIE 

nome nome ha 

VASTESE 
San Salvo – Montenero 2.450 

SX Trigno (Vasto - Buonanotte) 4.385 

SUB-COMPRENSORIO DI SAN SALVO E MONTENERO 

Il sub comprensorio in esame ha un’estensione di 1.850 Ha a cui si sommano i 600 Ha ricadenti 

nella Regione Molise con impianti gestiti dal Consorzio di Bonifica Sud. Le condotte secondarie 

di alimentazione dipartono dalle vasche U1 e U2. Il suo fabbisogno stimato è di circa 6,7 

mcx106 con una portata media di 0,661 mc/sec. Il consumo effettivo è risultato di almeno 

5,607 mcx106 e l'alimentazione viene effettuata in casi di carenza idrica dal campo pozzi.  

A questa portata va aggiunto il quantitativo necessario al soddisfacimento del fabbisogno 

potabile-industriale assunto, sulla base del vigente Disciplinare, in 200 l/s. 

SUB-COMPRENSORIO SINISTRA TRIGNO (VASTO E CUPELLO) 

La derivazione deve soddisfare le necessità idriche della sinistra Trigno Abruzzese per 

un'estensione di 1.150 Ha e della media valle del Trigno per 3.235 Ha. Le condotte secondarie 

di alimentazione di questa parte di territorio dipartono dalle vasche T1,T2, Q1, Q2 e W1. 
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Nella seguente tabella è schematizzate le zone irrigue (sub-comprensori) alimentati 

dall’adduttore: 

COMPRENSORIO SUB-COMPRENSORI/DISTRETTI VASCA DI ACCUMULO SUPERFICIE 

nome nome nome ha 

VASTESE 

San Salvo – Montenero U1 – U2 2.450 

SX Trigno (Vasto - Buonanotte) T1 

4.385 
SX Trigno (Vasto - Buonanotte) T2 

SX Trigno (Vasto - Pagliarelli) Q1 – Q2 

SX Trigno (Cupello) W1 
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CENTRO DI CONTROLLO GENERALE 

Un principio di sistema di gestione e telecontrollo fu effettivamente creato durante la 

costruzione delle opere finanziate dalla ex Cassa del Mezzogiorno.  

La primitiva tecnologia però risultò essere estremamente delicata e non duratura nel tempo 

ed iniziò a dare i primi problemi poche frazioni di tempo successive al collaudo delle opere per 

finire completamente dismessa pochi anni dopo. 

Si può oggi affermare che furono spese molte risorse per costruire un sistema di 

informatizzazione ma non fu mai investito in opere di formazione per costituire una conoscenza 

necessaria alla continuità delle stesse in quanto, occorre ricordare, che un qualsiasi sistema 

gestionale, esige comunque di un attento presidio costante di monitoraggio, supervisione e 

manutenzione. 

Il sistema esistente era completamente privo di automazioni e veniva lasciata al solo personale 

dipendente la gestione di decine di chilometri adduttore e centinaia di linee di condotte 

secondarie e terziarie. 

Con la costruzione delle due centrali idroelettriche su condotta esistente, ubicate nel Comune 

di Cupello (CH), e denominate “INGRESSO VASCA U1” e “USCITA VASCA U1” ad opera dello 

stesso proponente del presente progetto di finanza si è posata la prima pietra di un nuovo 

sistema gestionale moderno ed efficiente; le due centrali sono collegate con oltre 1 km di fibra 

ottica interrata e acquisiscono in continuo, dai diversi sistemi di controllo installati nei diversi 

punti dello schema idrico esistente e necessari al funzionamento delle centrali, il tutto come 

meglio schematizzato nel seguente schema: 
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Il “centro di controllo generale” che si intende realizzare utilizzerà la struttura di calcolo e 

software già sviluppata per il funzionamento delle centrali idroelettriche, unitamente alle 

apparecchiature di trasmissione installate, integrandole con i nuovi centri di elaborazione dati 

che saranno installati per la completa automazione e gestione del sistema idraulico esistente. 

L’esistenza delle due centrali idroelettriche rende di fatto non prescindibile la fusione dei due 

sistemi che dovranno necessariamente essere considerati unici partendo dall’ampliamento del 

sistema SCADA esistente. 

Il centro “MASTER” degli impianti è oggi stato ubicato all’interno della centrale “USCITA VASCA 

U1” che raccoglie, elabora e analizza tutti i segnali raccolti dalle periferiche GSM; sarà lo stesso 

che raccoglierà e gestirà tutti i dati provenienti dalle nuove stazioni di automazione e controllo 

che saranno installate a seguito della realizzazione delle schede del presente lotto. 
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PROTEZIONE CATODICA DELLE PARTI IN ACCIAIO 

La corrosione dei metalli è un fenomeno fisico-chimico che avviene con degradazione di uno o 

più metalli in contatto con un certo ambiente e che comporta la presenza simultanea di due 

reazioni, una anodica di ossidazione e una catodica di riduzione. 

Quando un metallo è a contatto con un elettrolita (acqua, terreno, umidità, ecc.) assume un 

potenziale elettrico determinato dalle reazioni chimiche citate ed il cui valore dipende dal 

metallo e dall’elettrolita. Due metalli diversi a contatto elettrico fra loro e immersi in un 

elettrolita, assumendo due diversi valori di potenziale, provocano il flusso di una corrente 

elettrica spontanea che tende a condurre i potenziali naturali dei metalli verso uno stesso 

valore detto potenziale di corrosione o misto. La circolazione di corrente nel metallo avviene a 

livello elettronico, mentre nell’elettrolita avviene mediante migrazione ionica connessa con le 

reazioni di ossidoriduzione e pertanto con disgregazione del metallo il cui potenziale è più 

anodico. 

Fornendo alla coppia di metalli presa in considerazione al punto precedente una corrente 

elettrica esterna, provochiamo una variazione del potenziale misto introducendo forzatamente 

una sovratensione. È dimostrabile che, se questa sovratensione è tale da provocare una 

diminuzione del potenziale misto fino ad un valore inferiore al potenziale del metallo più 

anodico, non può più avvenire la reazione di corrosione.  Su questo concetto, scoperto nel 

1824 da Humphry Davy, si basa la protezione catodica, che consiste appunto nel rendere la 

superficie di un metallo da proteggere più elettronegativa di quello che è il suo potenziale di 

ossidoriduzione in un determinato elettrolita. Naturalmente la corrente deve essere fornita 

realizzando un circuito in grado di far circolare la corrente nell’elettrolita con scambio ionico 

alimentato da una reazione di ossidazione. In altre parole, non sarà sufficiente disporre di un 

generatore di corrente elettrica continua, ma sarà necessario inserire nel circuito anche un 

elemento sacrificabile su cui possa avvenire la reazione di ossidazione.  
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La tecnica che si intende ripristinare è la Protezione catodica con anodi galvanici; questo 

metodo sfrutta la corrente stessa di corrosione per ottenere un potenziale di protezione per la 

struttura interessata. Per ottenere ciò bisogna collegare al metallo da proteggere un altro 

elemento costituito da un metallo sicuramente più anodico del precedente e tale per cui il 

potenziale misto che si viene a realizzare sia più elettronegativo del potenziale di protezione 

richiesto. È chiaro che un anodo galvanico deve avere un potenziale molto più anodico di quello 

del metallo da proteggere e deve inoltre essere in grado di liberare una elevata quantità di ioni 

per assicurare una adeguata circolazione di corrente: 

 

	

 

Protezione catodica con anodi galvanici 

	

 

 

 

Protezione catodica con anodi galvanici 

Per la determinazione dei valori di corrente da fornire e del potenziale di struttura (d.d.p.) da 

imporre è necessario conoscere tramite misure preliminari e prove di alimentazione i parametri 

caratterizzanti le strutture da proteggere. I valori da ricavare sono i seguenti: R = resistenza 

longitudinale Va = ddp ad alimentatore inserito Vs = ddp ad alimentatore disinserito Vn = ddp 

naturale Vr = Resist. isol. x I = Va-Vs Vp = polarizzazione = Vs-Vn In base ai valori ricavati è 

possibile determinare la resistenza di isolamento della struttura che è data da: Ris = Variazione 

di potenziale x Superficie/corrente fornita.  
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Le tensioni sono in Volt, le correnti in Ampere e le resistenze in Ohm. Bisogna eseguire anche 

misure della resistività dei terreni sia alla profondità di posa delle strutture che alla profondità 

e nelle ubicazioni ipotizzate per la posa dei dispersori anodici. 

Per le misure della resistività in superficie si impiegano quattro aste metalliche (elettrodi) 

lunghe circa 500 mm, con diametro di circa 10 mm. Esse vengono infisse nel terreno a distanze 

eguali secondo un allineamento rettilineo e collegate ad un misuratore di resistenza a quattro 

morsetti alimentato da un generatore a corrente alternata di frequenza opportuna. 

	

 

 

 

 

Misura della resistività del terreno con il metodo (Wenner) dei quattro elettrodi in superficie 

Si richiama l’attenzione sul fatto che la presenza di strutture metalliche interrate può alterare 

i risultati della misura. Pertanto in presenza di condutture metalliche interrate può, ad es., 

essere opportuno realizzare un allineamento perpendicolare al tracciato delle stesse, 

sistemando tutti gli elettrodi dallo stesso lato rispetto alla condotta. 

	

 

 

 

 

Disposizione degli elettrodi nel caso di presenza di una struttura interrata 
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Sulla base del valore di resistenza di isolamento sopra ricavato, si calcola la corrente necessaria 

per la protezione catodica della struttura, imponendo che nei punti più sfavoriti la d.d.p. verso 

terra sia almeno —0.9 V, ma mai più negativa di —2 V con riferimento all’elettrodo 

impolarizzabile al solfato di rame. 

Per determinare la corrente, si devono prima determinare i valori della resistenza unitaria R di 

isolamento pari al rapporto fra la resistenza di isolamento e la superficie unitaria esterna, e 

quindi la costante di attenuazione alfa data dalla radice quadrata del rapporto fra la resistenza 

longitudinale e la resistenza unitaria. Una volta nota la costante di attenuazione è possibile 

determinare la corrente e la d.d.p. nel punto di alimentazione mediante le formule di 

attenuazione: 

	

 

 

	

 

 

 

 

I valori di d.d.p. da assumere nei punti estremi per i calcoli saranno relativi alla sola tensione 

prodotta dalla circolazione della corrente, con esclusione del potenziale naturale e della 

polarizzazione. 

Il peso di ciascun dispersore è dato dalla formula:   

dove: 
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• I è la corrente da erogare 

• Cons. è il consumo in Kg. per A. anno 

• rend. è il rendimento delle barre costituenti il dispersore. 

La resistenza che entra in gioco nel circuito elettrico formato dall’alimentatore, dal dispersore, 

dal terreno e dalla struttura è valutabile come somma delle singole resistenze: 

• Rd = resistenza del dispersore 

• Rt = resistenza equivalente della struttura 

• Rc = resistenza dei cavi elettrici. 

La resistenza di un dispersore posato in verticale è:  

 

dove: 

• res è la resistività del terreno in Ohm.cm 

• N il numero di elementi che compongono il dispersore 

• L la lunghezza degli elementi in cm 

• S la spaziatura fra gli elementi. 

La resistenza equivalente della struttura si può ricavare con la formula  

dove L è la lunghezza della struttura. La resistenza dei cavi, supponendo che in un impianto 

ad alimentatore si utilizzino circa 100 m di cavo con sezione 16 mmq, è di circa 0.1 ohm.  

La potenza elettrica necessaria in corrente continua è  
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DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI 

SCHEDA N. 1 – EFFICIENTAMENTO DELLA TRAVERSA DI DERIVAZIONE 

Il complesso delle opere di derivazione rappresenta il cuore dell’intero schema idrico esistente; 

è dalla traversa sul fiume, ubicata per la gran parte nel Comune di San Giovanni Lipioni (CH), 

che viene derivata l’acqua veicolata per il soddisfacimento dei successivi usi prioritari. 

La derivazione di acqua da un asta fluviale è un’attività complessa in quanto sono presenti 

numerose apparecchiature e sistemi che permettono una duplice funzionalità: 

• Tutela del Deflusso Minimo Vitale del tratto di fiume interessato; 

• Efficienza del sistema di derivazione e qualità delle acque. 

Le opere esistenti sono in uno stato di pessima conservazione e necessitano di importati 

interventi di rifacimento ed efficientamento attraverso una completa rifunzionalizzazione del 

sistema di adduzione con importati risparmi idrici e miglioramento dello stato ambientale 

complessivo.  

La regolazione della derivazione avviene attraverso apposite paratoie che veicolano il flusso 

d’acqua verso i dissabbiatori esistenti e regolano i quantitativi di acqua destinata ai rilasci del 

deflusso minimo vitale. 

Le principali componenti di una paratoia sono: 

• GARGAME a portale realizzato in profilati di acciaio; 

• LENTE in lamiera di acciaio con tenuta rinforzata e completa di cunei di serraggio; 

• GUIDE LATERALI in polizene ad altissima densità; 

• GRUPPO DI COMANDO motorizzato azionato mediante attuatore elettrico con comando 

manuale di emergenza a volantino con sicurezza contro avviamenti accidentali del 

motore; 

• GUARNIZIONI di tenuta in gomma neoprene con profilo a nota musicale. 
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Tramite l’attuatore collegato direttamente al volantino alla sommità della paratoia, lo scudo si 

alza o si abbassa variando l’apertura e la chiusura del canale o della bocca intercettata. Le 

paratoie possono essere realizzate con tenuta su tre o quattro lati. 

La tenuta si ottiene mediante un sistema di cunei, posizionati sul telaio e sullo scudo, che 

assicurano una compressione orizzontale contro i piani di tenuta. 

Le paratoie sono essenziali per la regolazione dell’intero sistema di derivazione. L’acqua viene 

derivata entrando, attraverso la griglia di guardia che effettua una prima pulizia da materiale 

grossolano in sospensione, all’interno dei dissabbiatori esistenti sottoponendosi ad una prima 

azione fisica di separazione delle particelle in sospensione.  

Bloccare il trasporto solido ha una funzione assolutamente essenziale poiché permette di 

migliorare l’uso della risorsa a valle sia per l’utilizzazione irrigua sia per quella potabile-

industriale.  

Sono presenti infatti due batterie di dissabbiatori ovvero n. 3 immediatamente a valle della 

bocca di derivazione e n. 4 posti a ca. 300 metri immediatamente a monte della vasca di carico 

da dove diparte l’adduttore. 
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Anche il rilascio del deflusso minimo vitale mentre avviene il tramite della paratoia di fondo, 

posta ad un livello più basso della paratoia principale di derivazione, che permette il deflusso 

di acqua prescritto dall’Autorità in salvaguardia dello stato ambientale del tratto di fiume 

interessato. 

Gli organi di manovra esistenti sono così raggruppati: 

GRUPPO POSIZIONE FUNZIONE 

0 0 Regolazione DMV 

1 1 Regolazione derivazione 

2 

2_A Ingresso dissabbiatore A del GRUPPO 1 

2_B Ingresso dissabbiatore B del GRUPPO 1 

2_C Ingresso dissabbiatore C del GRUPPO 1 

3 

3_A Uscita dissabbiatore A del GRUPPO 1 

3_B Uscita dissabbiatore B del GRUPPO 1 

3_C Uscita dissabbiatore C del GRUPPO 1 

4 

4_A Ingresso disconnessione dissabbiatore A_GRUPPO 1 

4_B Ingresso disconnessione dissabbiatore B_GRUPPO 1 

4_C Ingresso disconnessione dissabbiatore C_GRUPPO 1 

5 

5_A Scarico dissabbiatore A del GRUPPO 1 

5_B Scarico dissabbiatore B del GRUPPO 1 

5_C Scarico dissabbiatore C del GRUPPO 1 
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POZZETTO 1 

P1_A 

Saracinesca a farfalla DN1000 intercettazione 

condotta collegamento dissabbiatori GRUPPO 

1/GRUPPO 2 

P1_B 
Saracinesca a farfalla DN500 by-pass monte 

DISSABBIATORI GRUPPO 2 

6 

6_A Ingresso dissabbiatore A del GRUPPO 2 

6_B Ingresso dissabbiatore B del GRUPPO 2 

6_C Ingresso dissabbiatore C del GRUPPO 2 

6_D Ingresso dissabbiatore D del GRUPPO 2 

7 

7_A Uscita dissabbiatore A del GRUPPO 2 

7_B Uscita dissabbiatore B del GRUPPO 2 

7_C Uscita dissabbiatore C del GRUPPO 2 

7_D Uscita dissabbiatore D del GRUPPO 2 

8 

8_A Scarico dissabbiatore A del GRUPPO 2 

8_B Scarico dissabbiatore B del GRUPPO 2 

8_C Scarico dissabbiatore C del GRUPPO 2 

8_D Scarico dissabbiatore D del GRUPPO 2 

POZZETTO 2 

P2_A 

Saracinesca a farfalla DN1000 intercettazione 

condotta collegamento adduttore in uscita dalla 

vasca di carico 

P2_B 
Saracinesca a farfalla DN500 by-pass valle 

DISSABBIATORI GRUPPO 2 
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Tutti gli organi elencati presentano gravi problemi dovuti al pessimo stato di conservazione 

delle componenti che garantiscono il movimento sia ai mal funzionamenti continui degli 

attuatori di manovra e della loro componentistica elettrica ormai in uno stato di avanzato 

degrado. 

Quando detto rende molto complesso, ed a volte impossibile, la corretta regolazione degli 

organi di manovra compromettendo la qualità e la quantità delle acqua derivate. 

La paratoia di regolazione del DMV, dipendente dalla naturale variazione del volume delle 

acque a monte della traversa, rende necessarie costanti regolazioni; il non corretto 

funzionamento della paratoia rende molto difficoltosa e lenta la regolazione del DMV che 

dovrebbe essere effettuata in maniera continua ed automatica. Stesso discorso vale per le 

paratoie di regolazione delle portate derivate. 

La situazione attuale è quindi grava dai seguenti problemi: 

1. lenta e non automatica regolazione del DMV; 

2. perdita di acqua dalla non corretta chiusura delle paratoie di scarico dei dissabbiatori; 

3. impossibilità di regolazione e manutenzione del sistema di dissabbiamento; 

Gli interventi previsti sono quindi la completa sostituzione degli attuatori elettrici delle paratoie 

con prodotti di nuova concezione adatti all’accoppiamento di un sistema automatico che 

permetterà la regolazione dei flussi. 

In particolar modo la paratoia di rilascio del DMV gestirà la propria apertura sulla base dei 

valori impostati consentendo un netto miglioramento della qualità ambientale a valle della 

traversa. 

Il sedimento che non riesce ad essere separato entra all’interno delle condotte contribuendo 

alla corrosione ed all’accelerazione del deterioramento del complesso sistema di adduzione 

primario e secondario dello schema idrico esistente.  
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Le acque non correttamente trattate arrivano fino alle singole prese irrigue rendendo difficile 

e dispendioso l’utilizzo l’uso di moderni sistemi di irrigazione (a goccia, fertirrigazione, ecc.) 

per il continuo intasamento dei filtri e degli ugelli rendendo non profittevole per l’utenza 

l’utilizzo delle nuove tecniche irrigue che consentirebbero anche una forte diminuzione e più 

razionale utilizzazione della risorsa idrica; anche quelle da avviare ai trattamenti di 

potabilizzazione, presso lo stabilimento di potabilizzazione dell’ARAP, necessitano di una 

maggiore quantità di reagenti per poter rientrare nell’idonea classificazione di acque per uso 

umano. 

La cattiva o meglio la non efficiente separazione del trasporto solido nelle acque derivate, 

effettuabile esclusivamente nelle opere di derivazione esistenti, comporta quindi effetti a 

caduta come sopra descritti. 

Attualmente le paratoie non risultano più idonee all’assolvimento della loro funzione in quanto 

non sono regolabili elettricamente e non presentano un sistema di gestione automatizzato per 

consentire un completo complessivo funzionamento del sistema istantaneo che sappia 

adattarsi alle rinnovate esigenze di qualità ed ambientali. 

Le attuali paratoie non serrano più ermeticamente comportando una costante perdita di acqua 

derivata che quindi non viene effettivamente veicolata alle utenze ma dispersa prima. 

La pulizia periodica delle vasche di decantazione viene oggi effettuata manualmente, 

attraverso la chiusura e l’apertura delle paratoie a monte ed a valle delle stesse.  

Il malfunzionamento delle paratoie esistenti limita di molto l’efficienza dei dissabbiatori e quindi 

aumenta la quantità di sedimento trasportato. 

Gli interventi previsti saranno: 

GRUPPO POSIZIONE FUNZIONE INTERVENTO 

0 - Regolazione DMV 
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1 - Regolazione derivazione 

Rifacimento organi di 

manovra con relativa 

sabbiatura e verniciatura, 

sigillature. Sostituzione 

degli attuatori elettrici, 

quadri di gestione, 

automazione e 

collegamento al centro di 

controllo generale SCADA 

2 

2_A 
Ingresso dissabbiatore A del 

GRUPPO 1 

2_B 
Ingresso dissabbiatore B del 

GRUPPO 1 

2_C 
Ingresso dissabbiatore C del 

GRUPPO 1 

3 

3_A 
Uscita dissabbiatore A del 

GRUPPO 1 

3_B 
Uscita dissabbiatore B del 

GRUPPO 1 

3_C 
Uscita dissabbiatore C del 

GRUPPO 1 

4 

4_A 
Ingresso disconnessione 

dissabbiatore A_GRUPPO 1 

4_B 
Ingresso disconnessione 

dissabbiatore B_GRUPPO 1 

4_C 
Ingresso disconnessione 

dissabbiatore C_GRUPPO 1 

5 

5_A 
Scarico dissabbiatore A del 

GRUPPO 1 
Sostituzione completa 

delle paratoie con 

attuatori elettrici, quadri 

di gestione, automazione 

e collegamento al centro 

di controllo generale 

SCADA 

5_B 
Scarico dissabbiatore B del 

GRUPPO 1 

5_C 
Scarico dissabbiatore C del 

GRUPPO 1 

P1_A Saracinesca a farfalla DN1000 

intercettazione condotta 

Ripristino delle 

saracinesche con attuatori 
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POZZETTO 

1 

collegamento dissabbiatori 

GRUPPO 1/GRUPPO 2 

elettrici, quadri di 

gestione, automazione e 

collegamento al centro di 

controllo generale 

SCADA, pompe di 

aggottamento 

P1_B 

saracinesche a farfalla DN500 by-

pass monte DISSABBIATORI 

GRUPPO 2 

6 

6_A 
Ingresso dissabbiatore A del 

GRUPPO 2 

Rifacimento organi di 

manovra con relativa 

sabbiatura e verniciatura, 

sigillature. Sostituzione 

degli quadri di gestione, 

automazione e 

collegamento al centro di 

controllo generale SCADA 

6_B 
Ingresso dissabbiatore B del 

GRUPPO 2 

6_C 
Ingresso dissabbiatore C del 

GRUPPO 2 

6_D 
Ingresso dissabbiatore D del 

GRUPPO 2 

7 

7_A 
Uscita dissabbiatore A del 

GRUPPO 2 

7_B 
Uscita dissabbiatore B del 

GRUPPO 2 

7_C 
Uscita dissabbiatore C del 

GRUPPO 2 

7_D 
Uscita dissabbiatore D del 

GRUPPO 2 

8 

8_A 
Scarico dissabbiatore A del 

GRUPPO 2 Rifacimento organi di 

manovra con relativa 

sabbiatura e verniciatura, 

sigillature. Sostituzione 

degli quadri di gestione, 

automazione e 

8_B 
Scarico dissabbiatore B del 

GRUPPO 2 

8_C 
Scarico dissabbiatore C del 

GRUPPO 2 
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8_D 
Scarico dissabbiatore D del 

GRUPPO 2 

collegamento al centro di 

controllo generale SCADA 

POZZETTO 

2 

P2_A 

Saracinesca a farfalla DN1000 

intercettazione condotta 

collegamento adduttore in uscita 

dalla vasca di carico 

Ripristino delle 

saracinesche con attuatori 

elettrici, quadri di 

gestione, automazione e 

collegamento al centro di 

controllo generale 

SCADA, pompe di 

aggottamento 

P2_B 

saracinesche a farfalla DN500 by-

pass valle DISSABBIATORI 

GRUPPO 2 

La misura dei volumi rilasciati ai fini del DMV avverrà attraverso lo lettura in continuo della 

bocca di stramazzo, che sarà adeguatamente ripulita, della vasca immediatamente a valle della 

paratoia appositamente ubicata ove è prevista l’installazione di un nuovo sensore più efficiente 

e sicuro. 

La misura dei volumi derivati avverrà attraverso lo lettura in continuo della differenza 

dell’acqua in ingresso nei GRUPPO 2 dei dissabbiatori e quella in uscita dalla bocca di stramazzo 

con lettura effettuata nel canale di scarico come previsto dall’autorizzazione Regionale; è 

prevista l’installazione di nuovi sensori più efficienti e sicuri. 

L’insieme dei sensori sarà collegato al sistema di controllo generale SCADA per una rilevazione 

continua e costante di tutti i valori. 

Saranno inoltre ripristinate le pompe di aggottamento nei due pozzetti posti a monte e valle 

della batteria di dissabbiatori immediatamente a monte della vasca di carico di intercettazione 

della condotta by-pass esistente per essere utilizzata in caso di manutenzione dei dissabbiatori. 

Oltre quanto descritto saranno rimosse e ripristinate le parti in cls ammalorate previa idonea 

pulizia a pressione e successiva stesura di prodotti adatti alla conservazione delle opere 

strutturali. 
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Il telecontrollo gestionale del complesso delle opere di derivazione prevede l’installazione di 

un sistema informatizzato di gestione e controllo atto: 

1. Regolare le paratoie presenti, apertura e chiusura e movimenti parziali; 

2. Regolazione della paratoia di fondo per garantire un costante valore del deflusso 

minimo vitale immediatamente a valle della traversa; 

3. Lettura ed invio in continuo dei valori di portata dei nuovi misuratori installati sulla 

bocca di derivazione, del DMV, della velocità dell’acqua che transita nei dissabbiatori; 

4. Status di funzionamento delle apparecchiature installate; 

5. Videosorveglianza. 

La completa sostituzione ed automazione delle paratoie e l’attivazione degli 

automatismi permetterà di incrementare l’efficienza del complesso delle opere di 

derivazione del 20% sia per quantità di acqua non dispersa sia per qualità della 

stessa. 
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INQUADRAMENTO AMBIENTALE 

L’inquadramento ambientale delle opere è definito nell’apposito elaborato progettuale.  

In particolar modo ricade nella delimitazione del sito SIC IT7222127 “Fiume Trigno (confluenza 

Verrino - Castellelce)” gestito dalla Regione Molise; nello stesso non sono presenti aree con 

Habitat prioritari come visibile nel quadro valutativo contenuto nel Piango di Gestione del sito 

natura 2000. 

La particolare tipologia di intervento rientra all’interno degli interventi per i quali viene esclusa 

la procedura di valutazione di incidenza. 

L'esclusione dalla procedura di Valutazione d'incidenza è stata introdotta con D.G.R. Molise n° 

486 dell'11 maggio 2009, art. 5, comma 2, nel quale vengono elencati i 

piani/programmi/interventi che, per la loro intrinseca natura, possono essere considerati, 

singolarmente o congiuntamente ad altri, non significativamente incidenti sui SIC e sulle ZPS, 

oppure che risultino direttamente connessi o necessari alla gestione dei predetti siti secondo 

finalità di conservazione. Nel caso specifico gli interventi descritti rientrano nei seguenti punti: 

• d) interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di restauro e risanamento 

conservativo e di ristrutturazione del patrimonio edilizio esistente che non ricadono in 

habitat prioritari o di interesse comunitario e che non comportino aumento della 

superficie occupata, né modificano la destinazione d'uso dell'area circostante. 

Gli ulteriori vincoli presenti, ovvero aree con pericolosità idraulica elevata, sono ovviamente 

dovuti al particolare posizionamento dei luoghi di esecuzione delle opere. 

Dagli elaborati grafici e progettuali allegati si evincono i dettagli delle lavorazioni in progetto, 

le caratteristiche costruttive, la metodologia di intervento nonché il posizionamento delle opere 

rispetto ai vincoli ambientali esistenti. 
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SCHEDA N. 2 - RIPRISTINO FUNZIONALE DEL POZZO PIEZOMETRICO 

Il pozzo piezometrico ha la funzione di proteggere dal colpo d’ariete l’adduttore esistente; il 

colpo d'ariete si genera a causa di una brusca diminuzione di portata della massa liquida che 

fluisce in una condotta: l'energia cinetica della massa si trasforma in energia di pressione (es. 

chiusura delle valvole, rottura, ecc.).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Più chiaramente, quando a valle si chiude una saracinesca che permette il deflusso dell'acqua, 

si crea alle sue spalle una sovrappressione che genera il cosiddetto colpo d'ariete. Per assorbire 

tale sovrappressione fu creato l’esistente pozzo piezometrico (definito negli elaborati 

progettuali esecutivi del progetto originario torre n. 1) ubicato nel Comune di Tufillo, nel quale 

può sollevarsi la colonna d'acqua che dissipa per l'appunto la pericolosa sovrappressione; 

l’ulteriore “pozzo” piezometrico è costituito dalla torre in loc. Ributtini nel Comune di Cupello 

(definita negli elaborati progettuali esecutivi del progetto originario torre n. 2). 
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Il pozzo piezometrico ha anche la funzione di volano idraulico cioè di rendere immediatamente 

disponibile una certa quantità d'acqua a monte della presa all'apertura delle valvole.  

L'altezza del pozzo piezometrico è tale da raggiungere almeno la quota di massimo invaso 

nella vasca di carico di monte (ovvero la vasca di carico ubicata immediatamente a valle della 

seconda batteria di dissabbiatori).  

Infatti ponendo a zero  prelievi e non fluendo l'acqua nelle condotte, per il principio dei vasi 

comunicanti l'acqua nel pozzo raggiungerà la stessa quota della vasca di carico di monte.  

La funzione del pozzo piezometrico è di vitale importanza rispetto alla funzione di polmone in 

grado di accogliere oppure cedere la differenza tra la portata della galleria e quella della 

condotta, variando contemporaneamente il suo livello d’acqua e quindi il dislivello disponibile 

per il movimento della corrente nella galleria. 

Gli interventi proposti comportano la completa manutenzione e rifunzionalizzazione degli 

organi di manovra del pozzo piezometrico esistente, ricadente nel Comune di Tufillo (CH) 

attraverso un completo rifacimento delle valvole esistenti (oggi non funzionanti) con il 

rifacimento completo dell’impianto elettrico e di sicurezza delle scariche atmosferiche e 

l’installazione di appositi rilevatori di pressione e di variazione dell’altezza del pozzo 

correlandoli alle manovre sull’impianto. 

Sarà ripristinata la funzionalità idraulica della briglia di scarico del pozzo, limitrofo al lago pesca 

sportiva, con la sostituzione delle saracinesche esistenti ed intervento sulle strutture in cla 

ammalorate. 

La strada di accesso al pozzo piezometrico è completamente dissestata e non risulta 

transitabile per la presenza di vegetazione spontanea ed arbustiva ivi cresciuta che ha 

completamente distrutto il manto bituminoso.  
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Sono quindi accessorie alle lavorazioni idrauliche quelle relative al ripristino della strada di 

accesso e dei piazzali con il ripristino delle cunette e delle scoline di racconta delle acque 

meteoritiche, la manutenzione delle protezioni delle pareti verticali rocciose. 

Verrà inoltre sostituito il misuratore di portata installato; tutti i dati saranno acquisiti dal 

sistema di gestione SCADA, elaborati e rapportati alle ulteriori stazioni di monitoraggio e 

controllo dell’intero sistema idrico. 

Il telecontrollo gestionale del pozzo piezometrico prevede l’installazione di un sistema 

informatizzato di gestione e controllo atto: 

1. Regolare le valvole presenti, informazioni sullo status delle apparecchiature; 

2. Lettura ed invio dei valori di portata del nuovo misuratore installato nel tratto rettilineo 

all’imbocco della galleria; 

3. Misura in continuo dei valori di pressione del tratto di adduttore in ingresso ed in uscita 

dal pozzo; 

4. Misura in continuo dei valori e delle variazioni dell’altezza dell’acqua nel pozzo al fine 

di misurare, per ogni movimento degli organi a valle dello stesso, i colpi di ariete e 

prevenirli. 

INQUADRAMENTO AMBIENTALE 

L’inquadramento ambientale delle opere è definito nell’apposito elaborato progettuale.  

Le aree di intervento ricadono nella perimetrazione del sito SIC IT7140127 “Fiume Trigno 

(medio e basso corso)” di competenza della Regione Abruzzo e dei Comuni interessati a cui 

sono rimandate le funzioni amministrative di valutazione per la relativa valutazione di 

incidenza. La particolare tipologia di interventi e la loro pubblica funzione può fin d’ora 

escludere qualsiasi effetto peggiorativo delle condizioni delle matrici ambientali in quanto 

interventi di manutenzione su opere esistenti. 
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Gli ulteriori vincoli presenti, ovvero aree con pericolosità alluvionale media/elevata, sono 

ovviamente dovute al particolare posizionamento dei luoghi di esecuzione delle opere. 

Dagli elaborati grafici e progettuali allegati si evincono i dettagli delle lavorazioni in progetto, 

le caratteristiche costruttive, la metodologia di intervento nonché il posizionamento delle opere 

rispetto ai vincoli ambientali esistenti. 

La rifunzionalizzazione del pozzo piezometrico permetterà di incrementare 

l’efficienza della singola opera di almeno il 5% per quantità di acqua non dispersa. 
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SCHEDA N. 3 – RIPRISTINO FUNZIONALE DEL PARTITORE IDRAULICO ABRUZZO/MOLISE 

L’adduttore esistente nell’agro del Comune di Lentella (CH), prima di continuare il suo percorso 

verso la costa, viene intercettato dall’opera di derivazione per il Molise (cosiddetto partitore). 

La funzione dell’opera è quella di suddividere la risorsa idrica derivata dalla traversa di San 

Giovanni Lipioni (CH) per le esigenze del Comprensorio gestite dal Consorzio di Bonifica Sud 

con la quantità di acqua veicolata al Consorzio di Bonifica Destra Trigno con sede a 

Campobasso, come del resto previsto dal vigente Disciplinare di Concessione. 

L’adduttore proseguirà poi il suo percorso fino alla torre piezometrica di Ributtini – torre n. 2 

- anch’essa oggetto di specifica scheda di intervento. 
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Il partitore è costituito da una camera di manovra principale interrata, ove sono presenti diversi 

pezzi speciali e valvole di intercettazione idonee all’esecuzione delle manovre anche necessarie 

all’esecuzione degli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria dell’adduttore, e da 

un pozzetto secondario ove è ubicato un venturimetro. 
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Tutte le apparecchiature elettromeccaniche ivi installate sono completamente fuori uso e/o 

guaste, rovinate dal tempo e dall’incuria; nessuna valvola risulta funzionante e capita che, 

durante ogni azione di manutenzione si debba procedere sempre al completo svuotamento 

della condotta non potendo sezionare il diversi tratti interessati con ingenti perdite di acqua in 

quanto l’adduttore, sviluppandosi per una lunghezza di oltre 40 km, contiene al suo interno 

oltre ben 60.000.000 di litri oltre le perdite delle stesse valvole all’interno del pozzo. 

Gli interventi proposti, per la camera di manovra principale, sono: 

• rimozione e sostituzione degli organi di manovra presenti;  

• manutenzione strutturale delle opere in cls, sostituzione delle sette piastre di copertura 

ammalorate con creazione di scala di accesso in sicurezza in acciaio zincato;   

• rifacimento completo dell’impianto elettrico, di illuminazione e di messa a terra; 

• ripristino dei pozzetti di aggottamento con installazione di idonee pompe ad 

immersione per l’avvio in automatico in caso di presenza di acqua e/o pulizia degli 

organi di manovra; 

• manutenzione delle condotte in acciaio presenti, rifacimento degli sfiati e degli scarichi; 

• sistema di sicurezza antimanomissione, videosorveglianza. 

Gli interventi proposti, per il pozzetto ove è ubicato il venturimetro, sono: 

• rimozione e sostituzione del venturimetro ed installazione di un nuovo misuratore; 

• manutenzione strutturale delle opere in cls, sostituzione delle tre piastre di copertura 

ammalorate con creazione di scala di accesso in sicurezza in acciaio zincato;   

• rifacimento completo dell’impianto elettrico, di illuminazione e di messa a terra. 

Il venturimetro, non funzionante ed obsoleto, comporta gravi perdite di carico per la 

strozzatura presente che appunto garantiva la misura del fluido attraverso la perdita di 

carico creata nella condotta. 
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Il telecontrollo gestionale e funzionale della camera di manovra prevede l’installazione di un 

sistema informatizzato di gestione e controllo atto: 

1. Regolare le valvole presenti, informazioni sullo status delle apparecchiature; 

2. Lettura ed invio dei valori di portata del nuovo misuratore installato nel tratto rettilineo 

al posto del venturimetro; 

3. Status di funzionamento della protezione catodica del tratto di adduttore in acciaio in 

ingresso ed in uscita dalla camera di manovra; 

4. Misura in continuo dei valori di pressione del tratto di adduttore in ingresso ed in uscita 

dalla camera di manovra. 

INQUADRAMENTO AMBIENTALE 

L’inquadramento ambientale delle opere è definito nell’apposito elaborato progettuale.  

Le aree di intervento ricadono nella perimetrazione del sito SIC IT7140127 “Fiume Trigno 

(medio e basso corso)” di competenza della Regione Abruzzo e dei Comuni interessati a cui 

sono rimandate le funzioni amministrative di valutazione per la relativa valutazione di 

incidenza. La particolare tipologia di interventi e la loro pubblica funzione può fin d’ora 

escludere qualsiasi effetto peggiorativo delle condizioni delle matrici ambientali in quanto 

interventi di manutenzione su opere esistenti. 

Gli ulteriori vincoli presenti, ovvero aree con pericolosità alluvionale media/elevata, sono 

ovviamente dovute al particolare posizionamento dei luoghi di esecuzione delle opere. 

Dagli elaborati grafici e progettuali allegati si evincono i dettagli delle lavorazioni in progetto, 

le caratteristiche costruttive, la metodologia di intervento nonché il posizionamento delle opere 

rispetto ai vincoli ambientali esistenti. 

La rifunzionalizzazione del partitore idraulico permetterà di incrementare l’efficienza 

della singola opera di almeno il 5% per quantità di acqua non dispersa. 
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SCHEDA N. 4 – RIPRISTINO FUNZIONALE DELLA TORRE PIEZOMETRICA 

La torre piezometrica ha la funzione di proteggere dal colpo d’ariete l’adduttore esistente; il 

colpo d'ariete si genera a causa di una brusca diminuzione di portata della massa liquida che 

fluisce in una condotta: l'energia cinetica della massa si trasforma in energia di pressione (es. 

chiusura delle valvole, rottura, ecc.).  

Più chiaramente, quando a valle si chiude una saracinesca che permette il deflusso dell'acqua, 

si crea alle sue spalle una sovrappressione che genera il cosiddetto colpo d'ariete. Per assorbire 

tale sovrappressione fu creato l’esistente pozzo piezometrico (definito negli elaborati 

progettuali esecutivi del progetto originario torre n. 1) ubicato nel Comune di Tufillo, nel quale 

può sollevarsi la colonna d'acqua che dissipa per l'appunto la pericolosa sovrappressione; 

l’ulteriore “pozzo” piezometrico è costituito dalla torre in loc. Ributtini nel Comune di Cupello 

(definita negli elaborati progettuali esecutivi del progetto originario torre n. 2). 

La torre piezometrica ha anche la funzione di volano idraulico cioè di rendere immediatamente 

disponibile una certa quantità d'acqua a monte della presa all'apertura delle valvole.  

L'altezza del pozzo piezometrico è tale da raggiungere almeno la quota di massimo invaso 

nella vasca di carico di monte (ovvero la vasca di carico ubicata immediatamente a valle della 

seconda batteria di dissabbiatori).  

Infatti ponendo a zero prelievi e non fluendo l'acqua nelle condotte, per il principio dei vasi 

comunicanti l'acqua nel pozzo raggiungerà la stessa quota della vasca di carico di monte.  

La funzione della torre piezometrica è di vitale importanza rispetto alla funzione di polmone in 

grado di accogliere oppure cedere la differenza tra la portata della galleria e quella della 

condotta, variando contemporaneamente il suo livello d’acqua e quindi il dislivello disponibile 

per il movimento della corrente nella galleria. 
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Gli interventi proposti comportano la completa manutenzione e rifunzionalizzazione del 

complesso della torre piezometrica esistente, ricadente nel Comune di Cupello (CH) attraverso: 

• una completo rifunzionalizzazione della stazione di sollevamento esistente; 

• ripristino della camera di manovra esistenti; 

• installazione di n. due misuratori di portata al posto dei venturimetri esistenti; 

• ripristino della condotta DN200 di scarico della condotta W1; 

• rifacimento completo dell’impianto elettrico e di sicurezza delle scariche atmosferiche 

e l’installazione di appositi rilevatori di pressione e di variazione dell’altezza della torre 

correlandoli alle manovre sull’impianto. 

Il piazzale di accesso alla torre piezometrico sarà ripristinato per la presenza di vegetazione 

spontanea ivi cresciuta che ha completamente distrutto il manto bituminoso di usura. 

Tutti i dati saranno acquisiti dal sistema di gestione SCADA, elaborati e rapportati alle ulteriori 

stazioni di monitoraggio e controllo dell’intero sistema idrico. 

Il telecontrollo gestionale della torre piezometrica prevede l’installazione di un sistema 

informatizzato di gestione e controllo atto: 

1. Regolare le valvole presenti, informazioni sullo status delle apparecchiature; 

2. Lettura ed invio dei valori di portata dei nuovi misuratori installati sulle condotte in 

uscita dalla torre che riforniscono le vasche W1, T1, T2, Q1 e Q2; 

3. Misura in continuo dei valori di pressione del tratto di adduttore in ingresso ed in uscita 

dalla torre: 

4. Misura in continuo dei valori e delle variazioni dell’altezza dell’acqua della torre al fine 

di misurare, per ogni movimento degli organi a valle dello stesso, i colpi di ariete e 

prevenirli; 

5. regolazione automatica della stazione di sollevamento per la vasca W1. 
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INQUADRAMENTO AMBIENTALE 

Le aree di intervento risultano prive di vincoli di natura ambientale. 

Dagli elaborati grafici e progettuali allegati si evincono i dettagli delle lavorazioni in progetto, 

le caratteristiche costruttive, la metodologia di intervento nonché il posizionamento delle opere 

rispetto ai vincoli ambientali esistenti. 

La rifunzionalizzazione della torre piezometrica permetterà di incrementare 

l’efficienza della singola opera di almeno il 5% per quantità di acqua non dispersa. 
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SCHEDA N. 5 – RIPRISTINO FUNZIONALE SISTEMA DEGLI SCARICHI DELL’ADDUTTORE 

Gli interventi proposti comportano la completa manutenzione e rifunzionalizzazione del 

complesso degli scarichi dell’adduttore esistente. 

Gli scarichi rappresentano gli organi di manovra con i quali possono essere svuotati determinati 

tratti di condotta per poter intervenire con le operazioni di ordinaria o straordinaria 

manutenzione; sono normalmente ubicati nei tratti più bassi del tortuoso percorso dello stesso. 

Gli scarichi attualmente esistenti sono: 

NUMERO IDENTIFICAZIONE TIPOLOGIA UBICAZIONE 

A0 SCARICO 0 ELETTRICO 

Comune di MONTEMITRO (CB) 

41°53'31.40"N, 14°37'23.91"E 

A1 SCARICO 1 ELETTRICO 

Comune di MONTEMITRO (CB) 

41°54'12.94"N, 14°38'39.84"E 

A2 SCARICO 2 ELETTRICO 

Comune di FRESAGRANDINARIA (CH) 

41°57'32.82"N, 14°40'42.43"E 

A3 SCARICO 3 ELETTRICO 

Comune di LENTELLA (CH) 

41°59'43.39"N, 14°43'1.12"E 

M4 SCARICO 4 MANUALE 

Comune di CUPELLO (CH) 

42° 0'23.24"N, 14°42'53.62"E 

M5 SCARICO 5 MANUALE 

Comune di CUPELLO (CH) 

42° 0'26.69"N, 14°43'3.11"E 
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A6 SCARICO 6 ELETTRICO 

Comune di CUPELLO (CH) 

42° 1'20.81"N, 14°43'8.75"E 

M7 SCARICO 7 MANUALE 

Comune di CUPELLO (CH) 

42° 2'7.34"N, 14°42'39.14"E 

A8 SCARICO 8 ELETTRICO 

Comune di VASTO (CH) 

42° 3'34.29"N, 14°42'53.40"E 

A9 SCARICO 9 ELETTRICO 

Comune di VASTO (CH) 

42° 3'13.89"N, 14°42'24.13"E 

L’attuale situazione degli scarichi dell’adduttore, oggetto di intervento, è compromessa in 

quanto gli organi di manovra sono corrosi e non funzionanti; il non corretto serraggio degli 

stessi comporta importanti perdite di risorsa derivata contribuendo al deterioramento della 

struttura in acciaio e della stabilità stessa dell’adduttore dovuta alle infiltrazioni di acqua. 

Oggi durante ogni azione di manutenzione si deve necessariamente procedere sempre al 

completo svuotamento della condotta non potendo sezionare diversamente i diversi tratti 

interessati con ingenti perdite di acqua in quanto l’adduttore, sviluppandosi per una lunghezza 

di oltre 40 km, contiene al suo interno oltre ben 60.000.000 di litri; il corretto funzionamento 

del sistema degli scarichi, che saranno anche automatizzati, permetterà di agire solo si alcuni 

tratti dell’adduttore ed inoltre non sarà più dispersa risorsa dagli organi di manovra esistenti. 

Il completo potenziamento delle singola camere di manovra, con l’aggiunta, sui principali, di 

un sistema di automazione e misura in continuo delle pressioni permetteranno anche di poter 

prevenire dissesti e rotture aumentando il grado di soddisfacimento del servizio e ingenti 

risparmi di risorsa idrica. 

Le lavorazioni previste sono di seguito indicate: 
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NUMERO IDENTIFICAZIONE TIPOLOGIA INTERVENTI 

A0 SCARICO 0 ELETTRICO NON PREVISTI INTERVENTI 

A1 SCARICO 1 ELETTRICO NON PREVISTI INTERVENTI 

A2 SCARICO 2 ELETTRICO 

Sostituzione degli attuatori elettrici, quadri di 

gestione, automazione e collegamento al centro 

di controllo generale SCADA. 

A3 SCARICO 3 ELETTRICO 

Sostituzione degli attuatori elettrici, quadri di 

gestione, automazione e collegamento al centro 

di controllo generale SCADA. 

M4 SCARICO 4 MANUALE 
Sostituzione degli attuatori presenti ed organi di 

manovra. 

M5 SCARICO 5 MANUALE 
Sostituzione degli attuatori presenti ed organi di 

manovra. 

A6 SCARICO 6 ELETTRICO 

Sostituzione degli attuatori elettrici, quadri di 

gestione, automazione e collegamento al centro 

di controllo generale SCADA. 

M7 SCARICO 7 MANUALE 

Sostituzione degli attuatori presenti con nuovi ad 

azionamento elettrico, quadri di gestione, 

automazione e collegamento al centro di 

controllo generale SCADA (incluso opere di 

allacciamento alla rete elettrica). 
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A8 SCARICO 8 ELETTRICO 

Sostituzione degli attuatori elettrici, quadri di 

gestione, automazione e collegamento al centro 

di controllo generale SCADA. 

A9 SCARICO 9 ELETTRICO 

Sostituzione degli attuatori elettrici, quadri di 

gestione, automazione e collegamento al centro 

di controllo generale SCADA. 

Il telecontrollo gestionale del sistema degli scarichi prevede l’installazione di un sistema 

informatizzato di gestione e controllo atto: 

1. Regolare le valvole presenti, informazioni sullo status delle apparecchiature; 

2. Misura in continuo dei valori di pressione del tratto di adduttore a monte delle valvole. 

INQUADRAMENTO AMBIENTALE 

Le aree di intervento risultano così articolate: 

NUMERO IDENTIFICAZIONE TIPOLOGIA VINCOLO 

A0 SCARICO 0 ELETTRICO NON PREVISTI INTERVENTI 

A1 SCARICO 1 ELETTRICO NON PREVISTI INTERVENTI 

A2 SCARICO 2 ELETTRICO SIC IT7140127 “Fiume Trigno 

A3 SCARICO 3 ELETTRICO 
INTERVENTO GIA’ COMPRESO 

ALL’INTERNO DELLA SCHEDA N. 2 

M4 SCARICO 4 MANUALE ASSENZA VINCOLI 

M5 SCARICO 5 MANUALE ASSENZA VINCOLI 

A6 SCARICO 6 ELETTRICO ASSENZA VINCOLI 

M7 SCARICO 7 MANUALE ASSENZA VINCOLI 
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A8 SCARICO 8 ELETTRICO PERICOLO FRANA MODERATO 

A9 SCARICO 9 ELETTRICO ASSENZA VINCOLI 

INQUADRAMENTO AMBIENTALE 

Dagli elaborati grafici e progettuali allegati si evincono i dettagli delle lavorazioni in progetto, 

le caratteristiche costruttive, la metodologia di intervento nonché il posizionamento delle opere 

rispetto ai vincoli ambientali esistenti. 

La presenza dei vincoli, nel caso specifico, risulta del tutto ininfluente, in quanto le lavorazioni 

sono interne a manufatti esistenti per cui sono da ricondurre a manutenzioni straordinarie 

conformi. 

La rifunzionalizzazione degli scarichi permetterà di incrementare l’efficienza della 

singola opera di almeno il 5% per quantità di acqua non dispersa. 
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SCHEDA N. 6 – ADEGUAMENTO DELLA CENTRALE DI SOLLEVAMENTO VASCA U2 

Le acque derivate e necessarie al rifornimento della vasca U2, sempre ubicata nel Comune di 

San Salvo, necessitano di essere sollevate al fine di poter essere veicolate nella stessa; tale 

operazione avviene oggi per il tramite della stazione di sollevamento U2 per il tramite di n. 3 

elettropompe. Le elettropompe esistenti pescano l’acqua da una vasca interna all’edificio 

stesso per poi inserirla in una condotta DN600 fino alla confluenza con la vasca U2 posta ad 

una distanza di ca. 750 m a monte. 

L’attuale situazione della centrale di sollevamento è tale da non garantire più l’efficienza del 

suo funzionamento sia dal punto di vista energetico ma soprattutto dal punto di vista della 

dispersione della risorsa idrica. 

Tutto l’apparato esistente presenta un elevato grado di vetustità che, unito all’assenza di 

valvole di ritegno, comporta una grande dispersione di risorsa durante tutto il periodo di 

funzionamento. 

Gli interventi proposti comportano la completa rifunzionalizzazione e sostituzione del 

complesso della stazione di sollevamento attraverso: 

• una completa sostituzione dei gruppi di pompaggio; 

• installazione di valvole di ritegno per non disperdere l’acqua contenuta nella condotta; 

• rifacimento completo dell’impianto elettrico e di sicurezza delle scariche atmosferiche 

e l’installazione di appositi rilevatori di pressione. 

Il piazzale di accesso sarà ripristinato per la presenza di vegetazione spontanea ivi cresciuta 

che ha completamente distrutto il manto bituminoso di usura.  

Tutti i dati saranno acquisiti dal sistema di gestione SCADA, elaborati e rapportati alle ulteriori 

stazioni di monitoraggio e controllo dell’intero sistema idrico. 
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Il telecontrollo gestionale della torre piezometrica prevede l’installazione di un sistema 

informatizzato di gestione e controllo atto: 

1. Regolare le valvole presenti, informazioni sullo status delle apparecchiature; 

2. Lettura ed invio dei valori di portata dei nuovi misuratori installati sulle condotte in 

uscita dalla torre che riforniscono le vasche W1, T1, T2, Q1 e Q2; 

3. Attivazione e spegnimento in automatico dei gruppi pompaggi esistenti sulla base della 

richiesta di acqua da parte dell’utenza. 

INQUADRAMENTO AMBIENTALE 

Le aree di intervento risultano prive di vincoli di natura ambientale. 

Dagli elaborati grafici e progettuali allegati si evincono i dettagli delle lavorazioni in progetto, 

le caratteristiche costruttive, la metodologia di intervento nonché il posizionamento delle opere 

rispetto ai vincoli ambientali esistenti. 

La rifunzionalizzazione della stazione di sollevamento U2 permetterà di 

incrementare l’efficienza della singola opera di almeno il 5% per quantità di acqua 

non dispersa. 
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SCHEDA N. 7 - ADEGUAMENTO CAMPO POZZI 

Le acque derivate e necessarie al rifornimento della vasca U2 necessitano di essere sollevate 

al fine di poter essere veicolate nella stessa; tale operazione avviene oggi per il tramite della 

stazione di sollevamento U2 per il tramite di n. 3 elettropompe. Le elettropompe esistenti 

pescano l’acqua da una vasca interna all’edificio stesso per poi inserirla in una condotta DN600 

fino alla confluenza con la vasca U2 posta ad una distanza di ca. 750 m a monte. Nei casi di 

carenza idrica o interventi di manutenzione dell’adduttore, e quindi non sia possibile rifornire 

la vasca con le acque fluenti del fiume Trigno, viene utilizzato il campo pozzi artesiani costituito 

da n. 4 pozzi sommersi e collegati da una condotta interrata fino alla confluenza con la vasca 

interna della stazione di sollevamento. 

L’attuale situazione delle singole stazioni di pompaggio è tale da non garantire più l’efficienza 

del loro funzionamento dal punto di vista della dispersione della risorsa idrica; anche nei periodi 

di fermo parte delle acque sollevate rientra - all’inverso - nella condotta fuoriuscendo dai pozzi 

in mancanza di idonei organi meccanici; yutto l’apparato esistente presenta un elevato grado 

di vetustità che comporta una grande dispersione di risorsa durante tutto il periodo di 

funzionamento. Gli interventi proposti comportano la completa rifunzionalizzazione e 

sostituzione del complesso del campo pozzo attraverso: 

• un completo rifacimento delle singole stazioni di pompaggio; 

• installazione di valvole di ritegno per non disperdere l’acqua contenuta nella condotta; 

• rifacimento completo dell’impianto elettrico e automazione la regolazione delle stesse. 

Saranno anche poste in opera tutte le operazioni necessarie al ripristino delle parti ammalorate 

delle singole stazioni di pompaggio. 

Tutti i dati saranno acquisiti dal sistema di gestione SCADA, elaborati e rapportati alle ulteriori 

stazioni di monitoraggio e controllo dell’intero sistema idrico. 
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Il telecontrollo gestionale del campo pozzi prevede l’installazione di un sistema informatizzato 

di gestione e controllo atto: 

1. Regolare le valvole presenti, informazioni sullo status delle apparecchiature; 

2. Attivazione e spegnimento in automatico dei gruppi pompaggi esistenti sulla base della 

richiesta di acqua da parte dell’utenza. 

INQUADRAMENTO AMBIENTALE 

Le aree di intervento risultano prive di vincoli di natura ambientale. 

Dagli elaborati grafici e progettuali allegati si evincono i dettagli delle lavorazioni in progetto, 

le caratteristiche costruttive, la metodologia di intervento nonché il posizionamento delle opere 

rispetto ai vincoli ambientali esistenti. 

La rifunzionalizzazione della stazione di sollevamento U2 permetterà di 

incrementare l’efficienza della singola opera di almeno il 5% per quantità di acqua 

non dispersa. 
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SCHEDA N. 8 - RIPRISTINO DELLA FUNZIONALITA DELLE VASCHE CONSORTILI 

Gli interventi proposti comportano la completa manutenzione e rifunzionalizzazione di alcune 

delle vasche che costituiscono il sistema di irrigazione esistente. 

Le vasche sono tutte rifornite dall’acqua derivata per mezzo della traversa di San Giovanni 

Lipioni (con la vasca U2 che può essere rifornita anche dall’acqua del campo pozzi) e 

rappresentano le disconnessioni esistenti tra l’adduttore e la distribuzione. 

Le vasche attualmente esistenti sono: 

IDENTIFICAZIONE UBICAZIONE 

VASCA U1 
Comune di CUPELLO (CH) 

42° 1'2.49"N, 14°43'16.07"E 

VASCA U2 
Comune di SAN SALVO (CH) 

42° 2'7.28"N, 14°44'27.58"E  

VASCA W1 
Comune di CUPELLO (CH) 

42° 2'52.43"N, 14°41'15.96"E 

VASCA T1 
Comune di VASTO (CH) 

42° 3'54.22"N, 14°43'12.71"E 

VASCA T2 
Comune di VASTO (CH) 

42° 4'0.94"N, 14°43'4.35"E 

VASCA Q1 
Comune di VASTO (CH) 

42° 8'11.82"N, 14°40'2.55"E 

VASCA Q2 
Comune di VASTO (CH) 

42° 9'23.22"N, 14°39'35.37"E 
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Le vasche oggetto di intervento hanno una situazione compromessa in quanto la struttura 

stessa permettere la fuoriuscita di importanti volumi di acqua che quindi viene dispersa nel 

terreno. 

Le lavorazioni previste sono di seguito indicate: 

IDENTIFICAZIONE UBICAZIONE INTERVENTO 

VASCA U1 
Comune di CUPELLO (CH) 

42° 1'2.49"N, 14°43'16.07"E 

RIFACIMENTO 

IMPERMEABILIZZAZIONE 

VASCA U2 
Comune di SAN SALVO (CH) 

42° 2'7.28"N, 14°44'27.58"E  
NON PREVISTI INTERVENTI 

VASCA W1 
Comune di CUPELLO (CH) 

42° 2'52.43"N, 14°41'15.96"E 

RIFACIMENTO FONDO DELLA 

VASCA E 

IMPERMEABILIZZAZIONE 

VASCA T1 
Comune di VASTO (CH) 

42° 3'54.22"N, 14°43'12.71"E 

RIFACIMENTO 

IMPERMEABILIZZAZIONE 

VASCA T2 
Comune di VASTO (CH) 

42° 4'0.94"N, 14°43'4.35"E 
NON PREVISTI INTERVENTI 

VASCA Q1 
Comune di VASTO (CH) 

42° 8'11.82"N, 14°40'2.55"E 
NON PREVISTI INTERVENTI 

VASCA Q2 
Comune di VASTO (CH) 

42° 9'23.22"N, 14°39'35.37"E 
NON PREVISTI INTERVENTI 
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INQUADRAMENTO AMBIENTALE 

Le aree di intervento risultano così articolate: 

IDENTIFICAZIONE UBICAZIONE VINCOLO 

VASCA U1 
Comune di CUPELLO (CH) 

42° 1'2.49"N, 14°43'16.07"E 
ASSENZA DI VINCOLI 

VASCA U2 
Comune di SAN SALVO (CH) 

42° 2'7.28"N, 14°44'27.58"E  
NON PREVISTI INTERVENTI 

VASCA W1 
Comune di CUPELLO (CH) 

42° 2'52.43"N, 14°41'15.96"E 
PERICOLO FRANA ELEVATO 

VASCA T1 
Comune di VASTO (CH) 

42° 3'54.22"N, 14°43'12.71"E 
ASSENZA DI VINCOLI 

VASCA T2 
Comune di VASTO (CH) 

42° 4'0.94"N, 14°43'4.35"E 
NON PREVISTI INTERVENTI 

VASCA Q1 
Comune di VASTO (CH) 

42° 8'11.82"N, 14°40'2.55"E 
NON PREVISTI INTERVENTI 

VASCA Q2 
Comune di VASTO (CH) 

42° 9'23.22"N, 14°39'35.37"E 
NON PREVISTI INTERVENTI 

Dagli elaborati grafici e progettuali allegati si evincono i dettagli delle lavorazioni in progetto, 

le caratteristiche costruttive, la metodologia di intervento nonché il posizionamento delle opere 

rispetto ai vincoli ambientali esistenti. La presenza dei vincoli, nel caso specifico, risulta del 

tutto ininfluente, in quanto le lavorazioni sono interne a manufatti esistenti per cui sono da 

ricondurre a manutenzioni straordinarie conformi. 

La rifunzionalizzazione delle vasche permetterà di incrementare l’efficienza della 

singola opera di almeno il 10% per quantità di acqua non dispersa. 


